
CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 
DI FIERE: CAPITOLATO

Allegato sub A) alla Determina Settore Tecnico N° xx del xx/xx/2023

1. OGGETTO DEL SERVIZIO
1. Oggetto del servizio in gara è la concessione della progettazione, organizzazione e realizzazione delle
fiere nel Comune di San Mauro Pascoli di seguito indicate.
2. Il servizio avrà decorrenza dalla firma del relativo contratto e durata triennale, salvo eventuale rinnovo
per ulteriori 3 anni.

1.1 INDIVIDUAZIONE DELLE FIERE

1.1.1 Fiera della Conchiglia
periodo di svolgimento: il primo fine settimana di luglio; 
ampiezza area: mq. 5.000 circa, di cui 2.400 per posteggi
individuazione         dell’area:   San Mauro Mare -Area da individuare sulla base del progetto presentato dalla
ditta concessionaria;
numero posteggi: n. 80, di cui 75 destinati alla commercializzazione di generi vari, compresi n. 20 posteggi
destinati al “Mercatino delle pulci e dell'artigianato” e n. 5 posteggi per il settore “Alimentare”.
La  ditta  concessionaria,  edizione per  edizione ed in  relazione  al  progetto della  fiera,  può modificare il
numero dei posteggi riservati all'area specializzata, oppure, può aumentare le aree specializzate ed il numero
dei posteggi da riservare a queste, diminuendo contemporaneamente il numero dei posteggi da riservare ai
generi vari. Può infine mixare le due soluzioni: aumento dei posteggi da riservare alle aree specializzate
(compreso eventuale aumento del numero delle aree) e contemporanea modifica del numero dei posteggi da
riservare alle aree specializzate (tra una tipologia e l’altra), mantenendo inalterato i numero totale di 80
posteggi.
Del totale dei posteggi, ovvero di quelli concessi per ogni singola edizione, almeno un terzo devono avere
attinenza con il tema della conchiglia.

1.1.2 Fiera di San Crispino
periodo     di     svolgimento  : 25 ottobre e il fine settimana immediatamente seguente o precedente; ampiezza         area  : 
mq. 8.500 circa, di cui 4.300 per posteggi;
individuazione         dell’area:   San Mauro Pascoli-Capoluogo- Area da individuare sulla base del progetto 
presentato dalla ditta concessionaria;
numero posteggi: n. 170 di cui 155 destinati alla commercializzazione di generi vari, compresi n. 30 posteggi
destinati al “Mercatino delle pulci e dell'artigianato” e n. 15 previsti per la specializzazione merceologica
“calzature”. E', inoltre, prevista la presenza di espositori (cosiddetta campionaria), autosaloni e mini luna
park.
La  ditta  concessionaria,  edizione per  edizione ed in  relazione  al  progetto della  fiera,  può modificare il
numero dei posteggi riservati all'area specializzata, oppure, può aumentare le aree specializzate ed il numero
dei posteggi da riservare a queste, diminuendo contemporaneamente il numero dei posteggi da riservare ai
generi vari. Può infine mixare le due soluzioni: aumento dei posteggi da riservare alle aree specializzate
(compreso eventuale aumento del numero delle aree) e contemporanea modifica del numero dei posteggi da
riservare alle aree specializzate (tra una tipologia e l’altra), mantenendo inalterato i numero totale di 170
posteggi.

1.1.3 Estensione del numero iniziative
Nel  corso  di  validità  del  contratto  l’Amministrazione  si  riserva  la  facoltà,  d’intesa  con  la  ditta
concessionaria, di ridurre o ampliare la concessione del numero di fiere e/o manifestazioni similari,  rispetto a
quelle indicate nel presente capitolato.

1.1.4 Eventi collaterali
Al fine di caratterizzare e diversificare le fiere e considerato che sono un importante veicolo di promozione



della città ed hanno un'indubbia valenza turistica, la ditta concessionaria dovrà realizzare, per ognuno degli
anni di gestione, non meno di un evento pomeridiano e uno serale per ogni giorno di svolgimento delle fiere.
Diversa  consistenza, numero  e  distribuzione  degli  eventi potranno essere oggetto  di accordo  fra
concessionario e Comune.
Per eventi si devono intendere sia manifestazioni pubbliche, sia spettacoli di intrattenimento, nelle loro varie
forme, anche “di strada”.
Per la realizzazione di tali eventi la ditta concessionaria metterà a disposizione un fondo annuo, il  c.d.
"Fondo per iniziative", pari a un controvalore economico equivalente di €..(quello risultante dalla gara). Gli eventi collaterali
dovranno essere dedicati principalmente al mondo scolastico, all'infanzia e valorizzare il patrimonio culturale,
turistico  e  imprenditoriale  del  territorio,  nonché  valorizzare la  storia  locale  e  le  tradizioni,  mantenendo
attinenza con la fiera/o manifestazione a cui si riferiscono.  Tali iniziative potranno essere organizzate dalla
ditta concessionaria direttamente o con la collaborazione dell’associazionismo, con il quale la ditta è tenuta a
confrontarsi  e  rapportarsi,  in  modo  diretto,  in  nome  e  per  conto  del  Comune,  affinché  la fiera  e/o
manifestazione non rimanga estranea al tessuto sociale della città.
Il  programma  che  illustri  gli  eventi  inerenti  ogni  singola  fiera,  dovrà  essere  presentato  dalla  ditta
concessionaria all'Amministrazione, per l'approvazione, nell’ambito del progetto della fiera di riferimento.
Tale programma potrà essere diversificato per ogni fiera o manifestazione, per quanto riguarda il  numero
delle iniziative, purché sia garantito il controvalore economico offerto per la loro organizzazione, che potrà
anche essere concentrato solo su una di queste.

2. LINEE GUIDA PER L'ELABORAZIONE DEI PROGETTI DELLE FIERE
1. I  singoli  progetti  per  l'organizzazione  delle  fiere  dovranno  conformarsi  alle  linee  guida  di  seguito
riportate.
2. Le fiere per San Mauro Pascoli sono una tradizione irrinunciabile che si è mantenuta viva nonostante gli
enormi cambiamenti intervenuti a tutti i livelli, economico, sociale e culturale; consapevole del fatto che
l'importanza ed il valore di una manifestazione sta nella sua capacità di fondere la tradizione del territorio in
cui è nata con le innovazioni intervenute, mantenendo le proprie peculiarità, la volontà dell'Amministrazione
è quella di progredire sul percorso già intrapreso della caratterizzazione e della diversificazione di ogni
singola fiera, in modo che ognuna assuma sempre di più una propria tipicità che la differenzia da ogni altra.
Vanno dunque riconfermati i temi caratterizzanti di ogni fiera.

2.1 Linee guida generali
1. Al  fine  d’evitare  possibili  livelli  di  standardizzazione  o  rigidità  organizzative  delle  fiere,

eventualmente determinate dal bando, anziché predeterminare rigide indicazioni, viene attribuito un
ruolo primario al progetto, che la ditta concessionaria dovrà presentare all’Amministrazione, prima
di ciascuna fiera, per la sua approvazione. Il progetto contiene la proposta di dislocazione logistica
della fiera, all’interno dei  limiti  quantitativi  individuati per ciascuna fiera. Il  progetto dev’essere
presentato preliminarmente, con un termine utile di tempo, per la sua valutazione, condivisione ed
approvazione da parte dell’Amministrazione.

2. Dovrà essere curata una maggiore presenza di  eventi  culturali  nelle fiere,  in collaborazione  con
l’Amministrazione, anche con eventi tematici, in linea con le diverse caratteristiche delle fiere.

3. Pur riconoscendo la realtà delle dinamiche economiche e d’autonoma capacità organizzativa della
ditta  concessionaria,  si  ritiene  necessario  progredire  sul  percorso  avviato  da  tempo, della
caratterizzazione e della diversificazione di ogni singola fiera; in questo senso si sottolinea di porre
l’attenzione perché venga evitata la medesima offerta generalista in tutte le fiere (come ad esempio la
tipologia dell’etnico).

4. La dinamicità dimostrata dalle associazioni di categoria, nel promuovere il territorio, comporta la
necessità di sostenerla, a maggior ragione nelle occasioni di massima visibilità. In questo senso è
necessario proseguire l’attività d’integrazione funzionale tra fiere (commercio  ambulante)  e
commercio ed artigianato in sede fissa, con il coinvolgimento di queste categorie, perché possano
esporre su suolo pubblico e/o poter attirare i visitatori dentro gli esercizi.

5. Dovrà  essere  assicurato  il  sostegno  all’esposizione  da  parte  dei produttori  locali  di  prodotti
enogastronomici ed anche delle produzioni locali di tipo agricolo.

6. Dovrà essere valutata l’ipotesi di differenziare i generi vari, per tipi di merce/merceologia, in aree
diverse, per vie. Viene avvertita l’esigenza di una migliore dislocazione del de-specializzato/dei
generi vari.



7. Dovrà essere posta molta attenzione affinché sia garantita la massima sicurezza degli impianti
utilizzati.

8. Valorizzare l'associazionismo locale, incentivando e favorendo la presenza di iniziative collaterali da
questo promosse, anche con l'apporto logistico del concessionario che, a tal  fine, dovrà rapportarsi
direttamente con le Associazioni locali, sollecitando, raccogliendo e gestendo le loro proposte e la
loro presenza in fiera, con la supervisione del Comune.

2.1.1 Fiera della Conchiglia, tradizionalmente legata alla stagione turistica, deve essere mantenuto il tema
e la presenza delle conchiglie quale caratteristica della fiera, evitando, per quanto possibile, l’omologazione
ad altre fiere.
Deve essere sviluppato il tema della fiera, quale occasione di affermazione identitaria balneare e marinara.
Oltre alla presenza delle conchiglie, dovrà essere valorizzata l’opportunità enogastronomica offerta dai
prodotti legati al mare, provenienti dalle vicine marinerie.
Deve essere sviluppato il tema del rispetto del mare e dell’ecologia marina e, più in generale,
dell'ambiente e biodiversità, anche nell'ottica della registrazione Emas.

2.1.2 Fiera di  San Crispino – Questa fiera è  collegata al  Santo Patrono del  paese,  San Crispino,
protettore dei calzolai. Pertanto, pur mantenendo l'aspetto commerciale e generalista che ha sin dalla sua
prima edizione, deve essere sempre più valorizzato il collegamento con la calzatura, che rende famoso nel
mondo San Mauro Pascoli, insieme al suo Poeta.
Quindi riveste particolare importanza il settore "Calzature” quale prodotto tipico locale.
I punti ristoro, se previsti, comprese specialità enogastronomiche multietniche, andranno collocati in aree 
baricentriche e sempre verificando il sussistere delle condizioni igienico-sanitarie.
Dovrà essere razionalizzato l'utilizzo di piazza Mazzini per spettacoli e mercatino, evitando un suo 
sovraffollamento.
Si dovrà:

 Allargare e migliorare le specializzazioni.
 Rilanciare un polo espositivo.
 Organizzare una zona ad invito, per qualificare il settore degli ambulanti non specializzati; 

valutando varietà merceologiche.
 Porre attenzione alla sicurezza, definendo con gli ambulanti, i percorsi connettivi tra le diverse

zone specializzate.
 Porre particolare attenzione al controllo degli ambulanti: il rispetto degli spazi assegnati; il rispetto 

dei residenti e degli esercenti, con particolare riferimento all’utilizzo del retro dei banchi; alla 
pulizia, raccolta e conferimento dei rifiuti; all’utilizzo d’impianti (elettrici ed a gas) adeguati ai 
corretti livelli di sicurezza.

 Utilizzare la fiera anche come momento di valorizzazione del centro storico e suoi contenitori
culturali storici, con mostre e altre iniziative in collaborazione con l'associazionismo locale, oltre che
con il Comune e il Museo Casa Pascoli.

3. DURATA DELLE FIERE
1. Si conferma il principio, dato ormai per acquisito, che per non determinare eccessivo disagio ai
residenti, la durata delle Fiere sia di un solo fine settimana.
2. A questo va aggiunto, per la Fiera di San Crispino, il giorno del Patrono: 25 ottobre.
3. Per quanto riguarda la durata del mini luna park,  previa richiesta da parte del concessionario e previo

ottenimento  di  parere  favorevole  da  parte  dell’Amministrazione  comunale,  potrà  essere  anticipata  e/o
prorogata rispetto alla durata della fiera.

4. LOGISTICA
1. L’Amministrazione  e  la  ditta  concessionaria,  valuteranno  di  fiera  in  fiera,  le  soluzioni  logistiche,
potendole modificare, in un’edizione successiva, se quelle adottate non risultassero funzionali, sotto il profilo
della viabilità, dell'impatto sull'assetto della residenza, oppure sulla gestione della sicurezza.
2. Per il mini luna park della fiera di San Crispino, salvo espressa volontà dell’Amministrazione comunale,
l’area individuata per le relative installazioni è quella situata nei due parcheggi ai lati di Via il Fanciullino e
nel parcheggio tra Via il Fanciullino e Via Palmiro Togliatti. Tenendo conto delle dimensioni della stessa, gli



aventi diritto alla partecipazione saranno annualmente individuati in base all’anzianità di servizio maturata
nel corso delle precedenti edizioni. Laddove gli aventi diritto, sulla base dell’anzianità maturata, dovessero
rinunciare, si provvederà a scorrimento della graduatoria formata sulla base dell’anzianità e, nel caso in cui
anche quest’ultima dovesse scorrere infruttuosamente, verranno prese in esame, in ordine temporale, le altre
eventuali domande di partecipazione pervenute. Si precisa che l’anzianità maturata, in quanto strettamente
personale, non può essere oggetto di scambi informali, ma, come previsto dalla normativa, può rilevare solo
a seguito di compravendite o subingressi regolarmente registrati. Il concessionario, pertanto, in accordo con
gli aventi diritto, dovrà presentare all’Amministrazione comunale, con un congruo anticipo rispetto alla data
di  svolgimento della Fiera, un progetto che tenga conto delle caratteristiche e delle dimensioni  dei  vari
spettacoli  viaggianti  legittimati  alla partecipazione,  in modo da ottenere un parere  da parte degli organi
competenti; il concessionario dovrà mettere a disposizione bagni, anche per portatori di handicap, così come
per l'area fiera, qualora necessario.

5. PROGETTO
1. Per ogni fiera la ditta concessionaria dovrà presentare all'Ente per l'approvazione, uno specifico progetto.
2. Il progetto dovrà essere presentato indicativamente almeno 60 giorni prima della data prevista per la fiera.
3. Il progetto, rispettoso delle linee guida illustrate negli articoli precedenti, dovrà contenere quanto meno:

 data di organizzazione della fiera;
 temi culturali, contenuti;
 dislocazione individuata in apposita pianta di massima della manifestazione e planimetria dei 

posteggi;
 modalità di organizzazione dei servizi (sicurezza, igiene ambientale/pulizia plateatico, indicazioni 

per il traffico e parcheggi, seppur di competenza del Comune);
 illustrazione delle iniziative collaterali finanziate con il relativo fondo, con specificazione del 

tema, del periodo di realizzazione, della modalità di organizzazione e del costo;
 indicazione delle modalità di contatto e coinvolgimento dell'associazionismo locale per la 

redazione del calendario eventi collaterali, da questi organizzati e promossi;
 modalità di comunicazione e promozione/pubblicità della fiera;
 tariffe dei posteggi (così come da tabelle riportate nel capitolo 6. Rapporti economici);
 eventuali sponsorizzazioni pubbliche.
 referente per contatti espositori ed assegnazione spazi.

6. RAPPORTI ECONOMICI
1. L'approvazione del progetto della fiera costituisce anche concessione del suolo pubblico necessario. La
ditta concessionaria sarà soggetta al versamento al Comune della relativa TARSU in considerazione delle
aree occupate da strutture, box, banchi e attrezzature.
2. La ditta concessionaria dovrà assumere a proprio carico la copertura di eventuali disavanzi di  qualsiasi
genere e natura
3. La ditta concessionaria dovrà mettere a disposizione, per ogni anno di gestione, il fondo economico per le
iniziative collaterali.
4. Il servizio non comporta oneri diretti per l'Amministrazione, fatta eccezione per le spese di  pulizia del
plateatico, in quanto la remunerazione del prestatore di servizi sarà a carico dell'utenza.
5. Le tariffe imposte agli ambulanti dovranno essere le seguenti:

TARIFFE FIERA DELLA CONCHIGLIA

La quota di partecipazione per i 2 giorni è fissata in:

Fino a mt.
ARTIGIANATO ALIMENTARE

3 x 3 Euro 115,00 Euro 145,00

4,5 x 3 Euro 165,00 Euro 175,00

6 x 3 Euro 185,00 Euro 210,00



TARIFFE FIERA DI SAN CRISPINO

La quota di partecipazione per i 3 giorni è fissata in:

Tipologia
Fino a
mt. 3

Da mt. 3,1
a mt. 4,5

Da mt. 4,6
a mt. 6

Oltre mt. 6 Tosap al mq.

Gastronomia
zona A

168,36 227,70 290,00 30,00 al mt. 1,125

Gastronomia
zona B

136,64 197,00 260,00 30,00 al mt. 1,125

Ambulanti
generici
zona A

132,00 197,00 228,00 30,00 al mt. 1,125

Ambulanti
generici
zona B

125,00 177,00 218,00 30,00 al mt. 1,125

Tipologia
Fino a
mt. 3

Da mt. 3,1
a mt. 4,5

Da mt. 4,6
a mt. 6

Tosap al mq.

Mercatino 105,00 115,00 125,00 4,50

Campionaria 150,00 230,00 275,00 4,50

Tipologia
Fino a 18

mq.
Fino a 27

mq.
Fino a 36

mq.
Fino a
45 mq.

Fino a
60 mq.

Tosap al
mq.

Vivai 97,00 145,00 190,00 242,00 322,00 1,125

Tipologia Fino a 2 auto Fino a 3 auto Fino a 4 auto

Autopark 282,00 423,00 564,00

Tipologia Minimo Massimo

Luna Park 61,00 244,00



7. ULTERIORI ONERI A CARICO DELLA DITTA CONCESSIONARIA
1. La ditta concessionaria dovrà:

 curare e presentare al Comune per ogni singola fiera un piano per la sicurezza;
 collaborare con l’Ente nella predisposizione di un piano del traffico e dei parcheggi ivi  compreso

quelli per lo stazionamento dei mezzi delle attrazioni degli spettacoli viaggianti;
 rispettare i regolamenti per la disciplina del commercio su area pubblica e degli spettacoli

viaggianti tempo per tempo vigenti;
 fermi gli adempimenti normativamente previsti in capo all’Amministrazione comunale (a titolo

esemplificativo, rilascio di licenze, convocazione Commissioni Comunali di Vigilanza, etc), tutti
gli  aspetti  organizzativi  relativi  alla  realizzazione  del  mini  luna-park  sono  di  esclusiva
competenza del concessionario, il quale deve tenere contatti con fornitori, espositori ed operatori
del mini luna-park ecc. nel rispetto della normativa del settore;

 provvedere  a  sua  cura  e  spese  alla  realizzazione  dell'impianto  elettrico  al  servizio  della
manifestazione ed alla fornitura dell'energia elettrica necessaria;

 assicurare che tutte le strutture e gli impianti utilizzate e presenti all'interno delle manifestazioni
siano conformi a quanto previsto dalla normativa vigente, fungendo da referente per gli organi
addetti  alla vigilanza preventiva ed al controllo (Commissione Provinciale di Vigilanza, Asl,
ecc.);

 assicurare che il  posizionamento degli stands e degli operatori risulti  agevole e tale che non
venga ostacolato l'intervento dei mezzi di soccorso e dei mezzi deputati al servizio di igiene
ambientale;

 garantire l’afflusso ed il deflusso alle e dalle residenze ed attività in sede fissa;
 curare il corretto ripristino delle aree assegnate di cui è responsabile, presentando, per questo,

idonea garanzia.

8. GARANZIE
Alla sottoscrizione del contratto la ditta concessionaria dovrà produrre:

 polizza assicurativa RCT/RCO a tutela  dei  partecipanti  a  vario titolo alle  manifestazioni,  esonerando
l'Ente per danni arrecati a cose o persone. La richiesta garanzia assicurativa dovrà coprire tutti i periodi di
effettuazione del servizio per l'intera durata contrattuale, con un massimale per danni per sinistro, persona
e/o cosa pari ad € 2.000.000,00.

 depositare fideiussione bancaria, o assicurativa,di importo pari ad € 5.000,00 a garanzia dell'Ente per la
corretta esecuzione del contratto, a copertura delle eventuali penali e per il ripristino delle aree assegnate.
La  fideiussione  o  la  polizza  fideiussoria assicurativa devono  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo
1957, comma 2, del Codice  civile,  nonché  l’operatività  della  garanzia  entro  15  giorni,  a  semplice
richiesta scritta dell'amministrazione aggiudicatrice.

9. RESPONSABILITÀ
1. L' Ente è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni e quant'altro dovesse accadere, per qualsiasi
causa,  alla  ditta  concessionaria  ed  al  personale  di  questa,  nell'esecuzione  delle  prestazioni del servizio
oggetto del presente disciplinare.

10. CONTRATTI COLLETTIVI E CONTRIBUTI PREVIDENZIALI
1. La ditta concessionaria si obbliga alla applicazione delle norme contenute nei contratti collettivi rispetto
al personale utilizzato nell'espletamento del servizio, nonché al versamento dei contributi previdenziali nei
confronti degli operatori impiegati nel rispetto delle normative e degli accordi vigenti in materia, quanto a
corrispettivo, inquadramento, responsabilità, assicurazione e previdenza.
2. La mancata esecuzione della predetta obbligazione comporterà immediata risoluzione contrattuale.

11. VERIFICHE E CONTROLLI

1. L'Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare con personale proprio verifiche sull'esecuzione del
servizio ed  avrà facoltà di eseguire accertamenti.



12. INADEMPIMENTI, CAUSE DI RISOLUZIONE, DIRITTO DI RECESSO
1. La ditta concessionaria è tenuta a garantire l'osservanza di quanto stabilito nel presente capitolato.
2. In caso di inosservanza l’Ente inoltra apposita comunicazione ad adempiere.
3. In  caso  di  perdurare  dell’inadempienza,  l’Ente  applica  le  penalità  stabilite  e  decide  sulla  possibile
sospensione del servizio, eccetto i casi di comprovata ed accertata forza maggiore non dipendenti dalla ditta.
4. E' fatto salvo il diritto di recesso dell’Ente, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse. La motivata
volontà di recesso viene comunicata dall’Ente.
5. La  revoca  non  comporta  per  la  ditta  concessionaria  il  diritto  di  chiedere  alcun  indennizzo  o  danno
all’Ente.

13. PENALITÀ
1. Salva la risoluzione, o la sospensione del contratto, sono stabilite le seguenti penalità:

 mancata  presentazione  dei  progetti  delle  fiere,  da  parte  della  ditta  concessionaria;  oppure
presentazione tardiva, che non consenta una previa e fattiva valutazione da parte dell’Ente; penalità di
€ 2.000,00;

 comportamento scorretto o sconveniente da parte della ditta concessionaria nei confronti  dell'utenza e
dell'associazionismo, accertata a seguito di procedimento in cui sia garantito il contraddittorio;
penalità di € 1.000,00 .

2. Il  pagamento della penale non esonera l'aggiudicatario dall'obbligazione di  risarcire l'eventuale danno
arrecato  al  comune e/o a terzi in dipendenza dell'inadempimento.
3. Il pagamento della penale viene effettuato per tramite della relativa polizza fideiussoria, che  garantisce
l’Ente.

14. RIPETIZIONE DEL SERVIZIO

1.  L'Ente  si  riserva  altresì  la  facoltà  di  assegnare  direttamente  alla  medesima  ditta  concessionaria,  la
ripetizione  del  servizio,  ex  art.  63,  comma  5,  del  D.  Lgs.  50/2016 previa  assunzione  di  apposito
provvedimento, dando atto che l'importo derivante da tale ripetizione è stato preso in considerazione ai fini
della determinazione del valore globale del servizio assegnato.

15. DOMICILIO LEGALE

1. Per tutti gli effetti del contratto, tutte le notificazioni e/o comunicazioni sono effettuate alla sede legale
della ditta concessionaria.
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